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C E N T E S I M I 3 P E R PAROLA, 

N O S T R I D I S P A C C I 
I» a. i* t i e » 1 a p i 

Il p roge t to pei Banch i meridional i 
po t rà essere discusso dal la C a m e r a 
tu t to al più nel v e n t u r o au tunno . 

Ad ogni modo non è escluso ohe 
essd vanga a suo t e m p o appl icato per 
decreto Reg io , come già si è fatto 
per la convenzione colla Banca d!l-
ta l ia . 

LA SOLUZIONE 
DEL PROBLEMA AGRICOLO 

T r a t t a t i d i c o m m e r c i o 
(A) ROMA, 22 
L'onor. Blàrie ha"'assicurato che i nego­

ziati commerciali colla Russia sono a tal 
punto che egli spera dì poter presentare il 
nuovo trattato alia Camera nel prossimo 
maggio. S : 

Anche i negoziati per un trattato di com­
mercio colla Bulgaria fanno sperare in un 
prossimo risultato favorevole. 

I g i u r a t i ne l p rocesso T a n l o n g o 
(A) ROMA, 22 
Non ha fondamento la notizia che alcuni 

giurati del processo Tanlongo e Lazzaroni, 
siano stati chiamati dall'autorità giudiziaria, 
per .illuminare/la,giustizia a proposito di 
certi' tentativi di corruzione , che si pre­
tendo siano fatti all'epoca do! processo. 

Bac in i di c a r e n a g g i o 
(A), ROMA, 22 
Prima di conferire coi deputati napole­

tani per l'affare dei bacini di carenaggio, 
l'olio»'. Saracco ha conferito ripetutamente ; 

coìr OD, Sonnino, ministro del tesoro. 
Pare 'ehe anche la "questione delia spesa 

per la costruzione.dei delti bacini sia or-
*._••'•' • „ - . . . . l i . t n r. ir. *n/\Ar\ iìafin'yUvfi mai risoluta, e in modo definitivo. 

Progeiii bancari 
P e r q u a n t o al minis te ro del tesoro 

s iano già innanzi gli s tud i per un 
p roge t to , inteso a facil i tare la smobi­
lizzazione p r e s s o ] Banch i d i .Napol i 
e di Sicilia, è t u t t a v i a assai difficile 
che un ta le proge t to possa venire 
davan t i al la Camera alla r ip resa -de i 
lavor i pa r l amen ta r i . 

La C a m e r a a v r à appena il t empo 
necessar io per occupars i dei prov­
vediment i finanziari e dei bilanci di 
p rev i s ion i pel prossimo esercizio. 

La causa dell'agricoltura ha fatto in que­
sti ultimi tempi passi giganteschi, 

, E con vero compiacimento che si assiste 
alla nobile gara iniziata per rimetterla in 
onore. 

L'agricoltura, questa fonte di perenne 
ricchézza troppo ingiustamente colpita dalle 
esigenze di un fìsco insaziabile, troppo a 
torto trascurata è giunta oggi ad un tai 
punto di povertà produttiva e rimuneratrice 
da impensierire seriamente e da reclamare 
per essa quelle cure di cui largamente ci 
può compensare. 

Tutti i paesi dell'Europa si sono dati oggi 
allo studio dell'arduo problema e convinti 
della necessità di risolverlo promuovono in 
mille modi lu creazione di istituzioni, che 
mirino dirottamente allo scopo. 

La nuòva legge agraria, in Francia, buo­
na, perchè stimolo all'iniziativa privata cui 
accorda facilitazioni vantaggiose;la riunione 
del Consiglio di Stato germànico per trai-

'tare della questione agricola} i tentativi ohe 
vengono falli p»,r promuovere una confe-
renzaintei'nazionale nell'intento di sciogliere 
la questione del monometallismo-oroo del 
bimetallismo; il favore che questo sembra 
acquistare nei. centri agricoli specie per 
merito del Thdry in, f ra noia e„del senatore. 
Rossi in Italia, sono sintomi tutti buoni ; 
sono semi che fruttificheranno e nuove idee 
e iniziative nuove. , ."••.• 

L'Italia che per la sua natura stessa è 
paese «ssen talmente agricolo, che ha una 
popolazione del S2(}I0 dedita al lavoro dei 
campi è.ora. alla testa di questo generale 
movimento, e ce ne consoliamo. 

E da anni ohe molti finanzieri ed econo­
misti illustri predicano e sollecitano lo 
studio dei problemi agricoli, cui stanno 
strettamento congiunti quelli sociali. 

Da| compianto prof. Cantoni che in que­
ste colonne del Sole ben spesse volte ha 
alzata,la sua voce autorevole, al venerando 
Gabriele Rosa, l'uomo dai pratici consigli, 
venendo giù fino ai mo-lerni cultori dell > 
scienza agrafia È una serie ininterrotta di 
studiosi che invitano a quest'opera di re­
denzione materiale e morale. E la loro non 
fu opera vana. 

Comizi agrari , Società di credilo e di 
produzione agricola, Cooperative rurali ne 
sorgono continuamente e formauo già una 

fitta rete di enti vincolati fra di loro dal 
comune intento di portare alla, terra un 
lavoro proficuo et intelligente. 

La nuova iniziativa presa dal Miraglia 
per la costituzione dellajjocietà degli agri­
coltori italiani, e che promette dì riuscir 
bene, tentativo grandioso «he menta tutto 
l'appoggio; i preliminari accordi di agricol­
tori lombardi per la bonifica dell'Agro ro­
mano, opera anche questa Aeramente enco­
miabile; i progressi continui e crescenti 
della Cooperativa agricola italiana, che con 
esito felice Opera in Sardegna su un vasto 
possedimento di 485 ettari, Società ctie va 
acquistando simpatia ed espansione, e per 
Ultimo l'esperimento di credito agrario ten­
tato dalla Banca Popolare di Padova in u-
olone a quella Cassa di Risparmio, dovuto 
all' opera solerte del Luzzatti, sono tutte 
cose nuovo, tutte cose chd ci dicono chia­
ramente che si fa e che si vuol fare. 

Di quanti benefici non è suscettibile un'o­
pera di si alta riparazione! 

Dato alla terra la fertilità che le avete 
tolto ed essa vi sfamerà ; essa vi aiuterà 
nell'arduo compito di sanare le piaghe so­
ciali, contribuirà a sopprimere le cause di 
tanti mali presenti. 

Col lavoro fecondo del suolo migliaia di 
braccia saranno tolte alla disoccupazione 
ed all'inedia, la forza, la vitalità ver; à, ri­
donata a corpi affranti e sfiniti per troppe 
privazioni ; il Paese sarà tolto ai pericoli 
che lo minacciano, e si àvvierà a prospe­
rità e grandezza. A. BARILA™. 

pea, già combinata tra la Francia, l'Inghil­
terra e la Russia, per far cessare la guerr 
Chino-Giapponese, è già oggetto di fiivorevo 
commenti. -

Sfrittene che la condotta dal Governo Ha 
liane ridurrà la Germania e l'Austria ad unirsi' 
esse pure alla proposta azione, la quale senza 
il concorso di tutte le grandi potenze, non 
potrebbe avere efficacia. 

S p a g n a 
La situazione politica 

Ci telegrafano da Madrid: 
La situazione è sempre assai tesa. 
Anche dalle provìncia si hanno notizie di 

vive agitazioni anti-militari. 
A Cadice Vi ff un conflitto tra militari e 

borghesi che fortunatamente non ebbe se­
guito grazie all'energico contegno dì quel co­
mandante della guarnigione. 

Si ritiene che il nuovo ministero, qualun­
que esso sia non avrà vitalità. 

Ad ogni modo si esclude qualsiasi probabi­
lità di Elezioni generali, che, nelle attuali cir­
costanze, potrebbero condurre a conseguenze 
gravissime. 

farebbe si accordassero dei sussìdi ai sètto-
ufflciali e soldati che parteciparono allo guer­
re nazionali, e che, indigenti per invalidità, 
non ricevono una.regoUre sovvenzione; 

CALCCTA, 22, — Notizie da Chitral, an­
nunciarlo elio un piccolo distaccamento ingle­
se, comandato dal luogotenente Ross, fu at­
taccato dal nemico. 

Il luogotenente ed alcuni suoi uomini rima­
sero uccisi. 

HONG KONG, 22. — I giapponesi attacca­
rono le isole Pesoadores. . 

T chinesi resistono energicàmoote. 

Per la guaita Chino-Giapponese 

L 'ambasc ia to re ch inese , nella l e t t e ra I 
comun ica t a al governo i ta l iano, e nellei 
d ichiarazioni verbali fat te a l min i s t ro 
degli esteri espose lo condizióni che 
la Ch ina sa rebbe disposta ad a c c e t t a 
r e per la conclusione della pace . 

Ta l i condjztooi sa rebbero : la cessione 
d e l l ' i s o l a F o r m o s a , il p a g a m e n t o , di ' 
u n ' i n d e n n i t à d i g u e r r a ed il riconosci-'1 

mento d e l l ' i n d i p e n d e n z a del la Corea . 
Ques te condizioni furono t r o v a t e mol to 
equo dal g (verno i ta l iano e si ass icura 
che , in base alle medes ime, il min is t ro 
degli es ter i h a m a n d a t o i s t ruz ion i ai 
nost r i diplomatici in favóre di u n ' a ­
zione col let t iva delle potenze europee 
per far cessare la gue r r a . 

continua 
Credasi che 

colonnelli 

NOSTRE COLONIE D'AMERICA 
E' o n . C r i s p i 

i & p l i e i n l i c e 20) 
del Comune - Giornale di Padova 

ceni assassini 

ultime circostanze di voler una soluzione che 
ne ho la speranza, arriverà da sé all'ora op­
portuna, Il signor Maurizio (ora la seconda 
volta solarcenta che Carlo pronunciava questo 
nome che gli aveva sempre abbruciato le 
labbra) è rimpetto a lei nel miglior momento 
possibile. Non muti nulla della-sua. ..condotta 
riguardo a lui; resti ciò che gli si è mostrala, 
dolce od affezionata e vedrà che al mio ri­
torno le cose avranno preso un altro so­
spetto. 

Non creda d'indovinarci tanto 1... 
— Ma il suo viaggio ,sarà lungo? riprese 

Maria agitata. 
— No, rispose Carlo. , , 

Questi partì tosto. 
Qualche giórno dopo la conversazione d'ad-

dio,iMaria era madre. 
La condotta di Maurizio In questa occasione 

fa perfetta : egli prodigò le cure più affettuose 
e più gentili. Ma la madre gl'impediva di ve­
dere il figlio; e questo figlio stesso ch'ella ba­
gnò delle più dolci lagrime, non venne a sol­
levare lo spirito di iMarla. Era una bambina 
e Maria dicovasi che gli ostacoli sarebbero 

Cf\ONACA D E L L ' ESTERNÒ 

(Servizio speciale del COMUNE) 
I n g h i l t e r r a 

Azione europea per la guerra 
Cileno,-Giappone 

Ci telegrafano da Londra : 
L'adesione dell'Italia ad una azione euro-

Dispacci Telegrafici 
, (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 22. — Ieri sera ebbe luogo un 
pranzo di famiglia all'ambasciata d'Italia of­
ferto al duca d'Aosta: 

Poscia il conte l'ornielli accompagno alta 
staziono il duca, che, salutato dalla colonia 
italiana, è partito per Roma, accompagnato 
dai colonnello Bertarelli , suo aiutante di 
campo. • 

MAbRID, 22, '— La Reggente 
onferire con personaggi politici. 
"Sonderà una. decisione oggi. 
\ ADRID, 22. — I generali e 
\,4.;guarnigione decisero di recarsi presso 
'vHinez Campò» e manifestargli che Si pon-1 

^ v p , seuza .condizioni, al fianco dei trono e 
**p governo qualunque, sia. 
/^MADRID, 22. — La reggente ha conferito 

con Sagasta, a cui disse che chiamerebbe 
questa sera un personaggio che incaricherà 
di formare il gabinetto. Le probabilità in fa­
vore di Sagasta aumentano. 

MADRID, 22. — Sagasta ha convocato lutti 
i ministri dimissionari. , 

Si crede che dal risultato della riunione di­
penderà l'accettazione 0 il rifiuto di Sagasta 
alla ricostituzione del gabinetto. 

BERLINO, 22. — In una nuova edizione 
straordinaria la Reichsanzeiger pubblica un 
rescritto dell!' imperatore a Ilohenlohe. 

In esso, ricordato l' odierno anniversario 
della nascita di Guglielmo primo, l ' impera­
tore dice che sarebbe altamente soddisfatto se 
agli ufficiali e soldati che, in causa di ferite 
riportate nella guerra franco-prussiana 1870 
e 1871, non ottennero 11 diritto di farsi com­
putare ! due anni di guèrra allorché furono 
post) in ritiro, potesse loro restituirsi la dif­
ferenza in mano che percepiscono sull'assegno 
della pensione. 

Inoltro dice che, se fosse possibile, deside-

più difficili a sormontare, ch'ella non poteva, 
come orasi promesso, invocare con altrettanta 
autorità al slg, Maurizio questa necessità che 
passa per essere più sacra, di (egi limare, fa 
nascita d'un figlio. 

L'avvenimento si sarebbe compiuto senza 
altre peripezia se uà accidente non fosse ve­
nuto a commuovere sensibilmento Maria. Ella 
ricevette una in.fila all'altra due lettere ano­
nime. . 

Queste lettere, tutte e due della stessa cal­
ligrafìa, dicevano, come sempre, delle ingiu­
rie e terminavano con minaccia. Tracciavano 
alla fanciulla un , quadro orribile della sua 
sita passata e presente, con una crudeltà di 
espressioni che le era stata fin allora scono­
sciuta : la condannavano spietaraente per la 
colpa ch'ella aveva già a cosi caro prezzo pa­
gata. Le si. domandava con insolente derisione 
se ella contava proprio seriamente di farsi 
sposare dal signor Maurizio, nel qual caso vo­
levano bene disingannarla ricordandole chi el-
l'era e chi ora il signor Maurizio, e le par­
tecipavano le intenzioni di lui stesso, inten­
zioni manifestate in discorsi ch'egli aveva te­
nuto in molte circostanze e che la lettera non 
obliava di trascrivere polla completa edifica­
zione di Maria. 

L' effetto d'una lettera anonima qualunque 
ella sia è fosse pura inoffensiva - queste sono 
tanto rare) - è sampra assicurato. Coloro che 
hanno il vile coraggio di abbassarsi a questo 
ignobile passatempo, possono gioir* prima, in 
tutta confidenza, dell' ambascia della vittima. 
Nella condizione di salute che si trovava al­
lora Maria, le lettere che riceveva erano cal-

e 

Segnaliamo con compiacenza le continuo at­
testazioni dì affetto, di reverenza, di fiducia, 
che la miglior parte della stampa italo-ame­
ricana dà all'illustro capo del patrio Go­
verno. 

Il nome dell'on. Crispi è frequentemente 
evocato dai nostri connazionali, nelle lontane 
terre, qnale propugnacolo di libertà, di forza 
e di decoro italico! 

L'autorevole consorella bonaerense La pà­
tria degli italiani - i l più importante fra i 
nostri giornali che si stampano al Piata - ri­
porta alcuni brani della lettera che il vene-' 
rando senatore Alberto Cavalietto diresse da 
Padova ad un patriota palermitano, or fa 
qualche mese, giudicando con alto animo .e 
retto giudizio l'opera dell' 011. Crispi, patriota 
statista. 

E V Italia di Valparaiso, il primo del fogli 
italiani del Chili, pubblica sotto il titolo- Il 
prisma Crispino uno splendido artìcolo do­
vuto alla panna d'un valente giornalista pie­
montese, Giuseppe Gaja, emigrato da molti : 
anni in America. : 

BccOne qualche brano degno di rifievo:-
« Crispi è una specie dì faro. Quando non 

c ' è lui al potere sembra che l'Italia non st 
veda. , • 

Crispi non sarà un redentore economico, 
ma è l'apostolo più energico del fulgora ita­
liano. 

All'estero, in Europa e nel)' Americhe, Cri­
spi è. Il simbolo della nostra fiducia e riapet-
toso influsso sul governi . . . . . . . ,.• 

In Francia, secondo , la confessione d'un . 
giornalista cordialmente odiato dai suoi còl-
leghi repubblicani d'Italia, Crispi è l'unico 
nostro personaggio politico che incuta timore 
e che susciti il rispetto negli animi degli av­
versari leali. 

Il prisma Crispino ha un graude valore io 
tutta la politica europea. 

Il nome di Crispi è una garanzia, e difatti 
un anno fa, quando egli rimontò il seggio del 
potere, da una potenza centrale veniva subito 
accordato un forte imprestito all'Italia. 

Dopo un anno burrascoso, Egli si trova an­

novera certo il colpo che le si dirigeva. 
Da quel momento in Maurizio sorse il desi­

derio della vendetta : un mezzo si presentava 
a lui che gliela offriva completa; cho ferita 
più atroce avrebbe arrecato a Beltrami, che 
di ritirare ad uo tratto la sua sostanza la quale 
per lo passato egli aveva affidata alle sue 
mani? 

Maurizio non pensò à sua sorella in questa 
determinazione ; e trovò il momento propizio 
a far ciò essendo ora il momento di rinnovare 
la sua firma nel contratto fatto da anni. 

Prima ancora che Maria avesse avuto il 
tempo di. fargli delle osservazioni J tanto la 
torturava l'idea che Maurizio fosse in discor­
dia colla sna famiglia) Maurizio aveva dìggìà 
svelate le sua intenzioni al cognato. 

El egli non. erasi sbaalìato : gettava con 
questi suoi atti negli affari della casa Beltra-
ini un terribile imbarazzo. Beltrami da due 
anni stava preparando un grande aHare, nel 
quale egli aveva impegnato una gran parte 
dai suoi capitali. Questa intrapresa troppo pe­
sante pelle sue sole forze e nella quale aveva 
avuto bisogno anche della sostanza di suo co­
gnato, crollava, se la minaccia di Maurizio si 
realizzava. 

Quand' anche la loro separazione fosse av­
venuta nel còrso ordinario e regolare de' suoi 
affa.i, Beltrami comprendeva che tali scosse 
hanno del -disastroso - egli aveva pensato già 
al suo credito. 

Conoscendo il carattere di Maurizio, egli 
non se ne disperava ancora, malgrado la ma­
niera assoluta di dichiarazione che questi gli 
aveva inviato, pure sperava in una riconci-

colate forse sulla più odiosa presunzione, per­
chè l'effetto poteva esserne omicida. Esse get­
tarono la ragazza in grave stupore che felice­
mente venne a calmarsi a tempo. Maria bruciò 
queste lettere senza parlarne a Maurizio per 
tema d'affliggerlo Inutilmente 0 prose il par­
tito di rifiutare d 'ora in poi tutte le corri­
spondenze. 

Ma ella una mattina trovò sul caminetto, 
quando appena cominciava ad alzarsi, una 
terza lettera, più atroce ancora delle prime. 
Maria era sicura della sua cameriera : chi 
dunque la perseguitava cosi, su chi far cadere 
il sospetto?..,.. 

Quest'ultima lettera, Maurizio la sorprese 
prima che Maria avesse potuto nascondergliela, 
ed egli non esitò: accusò suo cognato. Real­
mente non saprei dire se Maurizio s'ingannava 
0 no ; ma chiunque sia, egli preso con una 
specie d' avidità questa occasione , e gli si 
svegliò tutta l ' i ra che teneva per Beltrami 
fino dalla prima ruggine. 

Certamente ara Beltrami che aveva fatto 
tutto ciò; era lui l'unico autore di tutti i dis-
sidii fra Maurizio e sua sorella. Come non 
avrebbe avuto coraggio d' incolpare diretta­
mente sua sorella, così era con Beltrami che 
se la prendeva per tutta queste offesa. Ancora 
questa volta egli riconosceva la mano che lo 
perseguitava: e chi altri che quest'uomo di 
bassa origine, dì natura invidiosa, poteva es­
sere capace d'un così vile procedere? 

Maria inutilmente cercava di calmarlo: la 
collera di Maurizio s'inaspriva di più, la sua 
Indignazione aumentava, pensando a quella 
povera donna sofferente e che non poteva rì-

liazione. Maurizio didatti non aspettava.eha 
una parola: il più insignificante passo della 
Beltrami avrebbe bastato perch'egli si pen­
tisse; ma l'orgoglio della divota, il risenti­
mento, la convinzione d'avere lei tutta la ra­
gione ed il diritto di compiere il suo,dovere, 
le impedivano di provocare un ritorno - che 
ella aspettava spontaneo in suo fratello. Ella 
fece perfino che suo marito aspettasse, disposto 
lui a fare a nome suo i primi passi ; Maurizio 
non doveva forse aver fretta di venire a farsi 
perdonare ? 

Beltrami si sottomise ma con resistenza; e 
nel tempo stesso, por parare un po' l'opinione 
pubblica, egli incominciò a dire nelle società 
commerciali il motivo, fino allora nascosto, 
della rottura. Egli ebbe cura di aver sempre 
delle parole di rimpianto sull'iufelice suo co­
gnato, ammaliato dicava lui, da una fanciulla 
venuta dal nulla - egli deplorava 1' acceca­
mento di Maurizio che s'irritava con loro,, 
parenti sì affezionati, per delle giuste ossero 
vazioni inspirate solo al suo interesse. 

Il viso rattristato della Beltrami, della quale 
tutti conoscevano l'immenso affetto che diceva 
d'avere per suo fratello, il giusto motivo che 
1' aveva suggerita di fare delle osservazioni a 
suo fratello, osservazioni che Maurizio aveva 
ricevute con tanta irritazione - erano tutte 
cose propizie ai Beltrami e che facevano ve­
dere Maurizio ingrato verso sì degna fami­
glia. Nel mentre succedeva tutto ciò, Beltrami 
occupavasi attivamente di soddisfare suo 'co­
gnato senza compromettere (ritirando i fondi 
chiesti), la grande speculazione ch'egli aveva 
tentata. 

( Continua) 



cor» là,, fermo come torre, esposto a tutti i 
venti contrari dell'arcipelago politico rappre­
sentato da uomini e da partiti d'ogni colore. 

Settahtaeinque primavere passarono sol suo 
capo venerando, germogliando in lui l 'ardire 
dèi .cospiratore, il coraggio del combattente, 
1' eroismo e l'abnegazione del patriota, l'amo­
re per l'indipendenza nazionale, I' energia del 
carattere, la scienza politica, l'audacia In tutte 
le imprese. 

Mazzini lo profetizzò ultimo ministro della 
Monarchia. 
•-'. Noi non crediamo alle profezìe, partano pure 
da Mazzini, o da qualsiasi queicìa del risor­
gimento umanitario o nazionale. 

Abbiamo però fede nella fibra di quest' uo­
mo, che, quale fantasma; sorso un anno fa, 
traverso le plaghe politiche nell'ora del perì­
colo, dopo che nemici d'ogni colore avevano 
ballato la danza macabra sulla sua caduta mi­
nisteriale 

Egli non dimenticherà la patria, ma si tro­
verà sempre pronto a risorgere in sua difesa 
quando gli eventi la condurranno sull'orlo del 
pericolo. 

Perchè è bene che si sappia che i fantasmi 
come Crispi spariscono, ma non muoiono. » 

Una semplice, malinconica osservazione: se 
tutti quanti scrivono degli uomini nostri e 
dello nostre coso avessero, come l'egregio col­
lega Giuseppe Gaja, j | sentimento dell' italia-
nllà, scevro di passioni di parte, alleno di di­
scipline di consorteria: di quanto s'avvantag­
gerebbe il prestigio nazionale all'estero. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consìglio Provinciale 

Seduta del 22 marzo. 

Presenti 32 Consiglieri. 
Trattazione dell'Ordine del Giorno, 

ì . - Il Presidente del Consiglio sonat. Co­
letti da comunicazione che il cav. Adalgisio 
Zanini di Montagnana rinunciò al posto di 
consigliere provinciale. Propone che s'insista 
presso il consigliere Zanini perchè ritiri le 
dimissioni. Nessuno però né della Deputazione 
né del Consiglio raccoglie la proposta del 
Presidente. 

II. Il Presidente della Deputazione dà let­
tura del R. Decreto 81 gennaio 1895 che ac­
colse in parte i l ricorso della Provincia per 
le modificazioni apportate dal Ministero al bi­
lancio 1895 ed espone! motivi peri quali pro­
pone al Consiglio un nuovo ricorso, acciò il 
conto preventivo suddetto debba restare tale 
quale fu deliberato dalla rappresentanza pro­
vinciale. Il Consiglio approva. 

11 cons. Fovatti fra un argomento e l'altro 
in discussione, chiede al Presidente della De­
putazione che la Provincia voglia appoggiare 
pecuniariamente l'Istituzione della Oattedra 
ambulante dì agricoltura, così vivamente ri­
chiesta da molti corpi morali. 

Il Presidente gli risponde che fu la Depu 
tazlone l'iniziatrice di tale istituzione e che 
quindi in massima essa la sosterrà, ma che 
fino ad oggi non potè presentare alcuna prò 
posta di sussidiò al Consiglio perchè il bilancio 
provinciale non è ancora approvato, e trat­
tandosi di spese facoltative bisogna andare a 
rilento nei votarle, fiutata l'aria infida che 
spira contro di esse. 

I consiglieri Tortoriui e Keller appoggiano 
la proposta Poratti, che si dichiara soddisfatto 
delle dichiarazioni del Presidente. 

III. Proposta dì vendila degli stallili di 
ragipne del Legato Pratense. 

•Riferisce il deputato Moroni : che essendo 
caduti deserti i due ultimi esperimenti d'asta 
degli immobili surriferiti, la Deputaz. Prov. 
d'accordo con Traviso, Udine e Venezia decise 
di soprassedere alla vendita dei medesimi; 
che intanto le pervennero due differenti offerte 
che poi si uguagliarono nel prezzo di L. cin­
quantaseimila non falcidiate da spese o tasse; 
che l'Officio Tecnico provinciale espresse il 
proprio avviso favorevole e allora la Deputa­
zione voleva tentare una gara fra 1 propo-

- ne'ntl, ma uno di essi si ritirò e quindi fu ac. 
Gettata la proposta del nob. cav, Eugenio Mal. 
fatti il quale sì renderà quindi acquirente per 
il detto importo dello stabile adoperato ad 
Albergo delle Croci Bianche, nonché dall'al­
tro che dal 1400 circa servì come Collegio per 
studenti poveri, istituito dal card. Da Prata. 

Il Consiglio'approva. 
IV. Spèsa per l'esecuzione , di lavori ai 

ponte Sul Brenta a Fontaniva lungo la 
strada provinciale Trevisana per la rinno­
vazione della coperta. 

È relatore il deputato Turala. Nel 1893 fu 
rinnovata la parte a valle della coperta del 
ponte di Fontanlva sul Brenta ed ora fa d'uopo 
dì rinnovare la parte verso monte della co­
perta stessa che trovasi sensibilmente deterio­
rata dui tempo. 
'S> L'Ufficiai Tècnico provinciale, ha approntato 

jl progetto a l'ammontare Ipresuntlvo dei la­

vori che. oggi si propongono, salvo l'eventuale 
ribasso d'asta, è computato per L. 17,000, 
apesa che sarà fatta senza maggior aggravio 
del,bilancio annuale,.servendosi dei residui at­
tivi per |a manutenzione del ponte di Fonta­
nlva, ereditati dagli esercizi 1894 e 1895. 

Il Consiglio approva. 
V. Il Presidente della Deputazione comu­

nica il bilancio preventivo 1895 dell'Istituto 
degli Esposti che viene approvato per la parte 
che riguarda la Provincia. 

A tale proposito 11 consigliere Torterini do­
manda la parola per pregare la Deputazione 
che sia comunicato al Consiglio un rapporto 
sull'andamento di detto Istituto. Ora che i 
C'ornimi dello Provincia partecipano a detta 
sptisa è opportuno, osserva II Tortorini, che 
essi sappiano come vanno le cose, particolar­
mente ai riguardi degli accoglimenti degli in­
fanti. 

Il consigliere Oaticich assicura l'interrogante 
che l'amministrazione della mentovata Opera 
Pia fa dì tutto, perchè non succedano dei con­
trabbandi, e cine che non entrino bambini di 
altre Provincie, ma constata però che il lato 
della Provinola più indifeso è quello che con­
fina con la Clinica Ostetrica. 

VI. L'argomento segnato a questo numero 
non|è trattato, perchè non ancora sufficiente­
mente istruito. 

VII. Viene approvata, relatore il depu­
tato Dalla Vecchia, una transazione con la 
signora Crescente relativa alla proprietà di un 
apprezzamento di terreno e'delle piante sus­
sistenti sjl medesimo rimpiatto alla casa do­
minicale di Oa' Maglio, in Comune censuario 
di Altichiero, ftancheggianta la strada provin­
ciale di Camposamplaro. 

VIII. Vengono pure approvati, su propo­
sta della Deputazione a mezzo dol deputato 
Meneghelli, alcuni prelevamenti del fondo di 
riserva dell'esercizio 1894 da essa deliberiti 
a termini degli articoli 28 e 29 del R. decreto 
6 luglio 1890 N. 7036. 

IX-X. Vengono ratificate due delibera­
zioni della Deputazione: la prima riflettente il 
sussìdio di lire 1000 ai danneggiati dal terre­
moto in Calabria e in Sicilia; e la seconda 
con la quale fu rieletto il cav. Oaticich a 
membro del Consiglio Amministrativo dell'I­
stituto degli Esposti. 

XI. Il Consiglio elesse a membro effettivo 
della Commissione di II' Istanza delle irapos 
ste dirette l'avv. Domenico Cautele, e a sup­
plente il cav. Catèlan Levi Alessandro; non­
ché T ing. Giani Vittorio e l 'ing. Appollonii 
Francesco quali ingegneri da aggregarsi alt 
Commissione suddetta. 

• X 

Il Consiglio in seguito e in seduta segrdi 
a) accordò la pensione di L. 345,58 

signora Giovanna Olivotto vedova del medie* 
condotto dott. Leonardo Martini morto 
decembre 1894. 

b) accolse la domanda di pensione del me 
dico condotto sig.. G. B. Picchiali liquidando­
gliela in lire 568 con decorrenza dal 1* ago­
sto 1894.. 

Il Medico e t'Igienista consigliano la Nocera 

Società Anonima Padovana per il 
Telefono. 

Domani, domenica 24 corr. alle ore 1 e 
mezza pora.,'' ha luogo l'Assemblea generale 
ordinaria di questa Società, e perciò lo ricor­
diamo agii azionisti interessati. 

* * 
Il prolungamento del Tram al Bas-

sanelio. 
Da un assiduo del nostro Giornale, rice­

viamo la seguente: 
La notizia del prolungamento del Tram cit­

tadino, di.già stabilito dalla Società, fino alla 
Birraria Mengato, fu accolta con giubilo da 
tutta questa buona ed industre popolazione, 
la quale vede così appagato un suo vivo de­
siderio, non disgiunto ad un sensibile van­
taggio che ne risentirà la Società esercente. 

E giacché sono a parlare di cose attinenti 
ai bisogni di quei laboriosi abitanti mi par­
rebbe del pari cosa utile l'impianto di un uf­
ficio telegrafico nel nuovo locale della Posta, 
di prossima apertura nelle case di quell'Infa­
ticabile uomo che si chiama cav. Maurelio 
Bassi. Si tratta di una spesa esigua, alla quale, 
il nostro Municipio potrebbe sottostare senza 
tanti ostacoli. Il servizio odierno è diventato 
sotto ogni rapporto deficiente ; ogni telegram­
ma deve far capo alla Stazione della Veneta 
a Santa Sofia e quindi subire ritardi non in­
differenti. Si provveda adunque e presto. 

É fuor di dubbio che il Bassnnello assume 
ogni giorno un' Importanza wagglore, ; non 
solo dal lato economico ed industriale, ma 
eziandio come soggiorno delizioso che non 
lascia invidiare i luoghi più ameni di villeg­
giatura. (CICALA) 

**» 
Beneficenza. 
I preposti dei Pii Oonservatnrii di S.-Cate­

rina e del Soccorso in Padova rendono grazie 
al Nob. Colite Paul.. Camerini il quale con ca­
ritatevole sollecitudine, faceva versare agli I-
stitutì stessi il legato di Mille generosamente 
disposto dal compianto Ingegnere Adeluse 
Fava. 

ISMTUTO DyRUSEGAM 
Ciò che rileverà il oomm. Ricco Roseli Ini, 

Incaricato dal Ministero di Agricoltura d'una 
inchiesta al R. Istituto di Brùsegana si è co­
testo: che, cioè, sull'andamento didattico nulla 
v'è a dire ma parecchio Invece troverà da 
deplorare per la disciplina e la morale che 
da parecchi mesi furono soverchiamente scosse. 

Non sappiamo se 11 Presidente della Com­
missione di sorveglianza della, mentovata 
Scuola Agraria, e con esso i suoi colleghi, 
abbiano date le loro dimissioni, ma corto è 
che un qualche provvedimento energico si 
poteva prendere ben prima degli ultimi tempi. 

In argomento abbiamo mantenuto fin d'oggi 
il più rigoroso silenzio per. non pregiudicare 
la reputazione dell'Istituto stesso, ma poiché 
il Veneto ieri volle accennare a voci gravi 
che circolano in città, il nostro riserbo equi­
varrebbe ad una eccessiva ingenuità. : 

MUSICA N. A 
La domanda AeW assiduo nel Comune di 

ogsi (21) è troppo seria e categorica perchè 
la si possa lasciare senza risposta, li'assiduo 
chiede se è giusto che le due o tre opere da 
rappresentarsi, debbano soddisfare il gusto di 
pochi sapienti che comprendono le astruserie 
della scuola avvenirista, anziché appagare la 
grande maggioranza dei frequentatori del teatro 
che non comprende un'acca di accordi disso­
nanti, eccetera. E chiede concludendo, una 
fra le migliori^ opere di un certo Verdi che 
forse la gioventù moderna conosce appena 
di nome. • • - • • 

L.assiduo è: severo per la gioveotù modèr­
na, più, pare, che per le gioveotù antiche.... 

Ma è facile mettersi d'accordo, precisando 
i termini del dissidio. Codesta una fra le •mi­
gliori opere di Verdi, deve essere o il Rigd-
letio, o il Don Carlos, o V Aida, o I' Otello 
o li Falstaff. 

Non se n'esce; e siccome le tre prime sono 
molto conosciute, anche dalla giovanti» mo­
derna, rimangono discutibili solamente ['Otello 
e il Falstaff. E io mi associo ali 'assidilo nel 
ripeterne i nomi alla Presidenza del Verdi, 
non senza però fargli osservare che il Falstaff 
è già da un pez'zo inscritto nei diversi pro­
grammi della Presidenza (da me riferiti nella 
Musica N. 2) e che se nell'articolo (N. 3) "ho 
scritto che-XOtello raccoglierà pochi voti, non 
è già per dire che io non locreda degno dì 
Raccoglierne molti, ma semplicemente per 
constatare la, probabilità dì un fatto. 

Intesi così, sulla proposta concreta nel nome 
dì Verdi, riprendiamo il raglonamen.o del-
Vasstduo nelle premesse. . 

«Le astruserie delle scuola avvenirista sod­
disfano il gusto di pochi sapienti. » Di quale 
scuoia parla l 'assiduo? Forse di Wagner, 
maestro e capo-scuola? 

; Ebbene I II Lohengrin è stato applauditoa 
Padova dalla grande maggioranza dei fre­
quentatori del teatro quanto al suoi bei 
giorni il Ballo in Maschera. V assiduo dirà 
che il Lohengrin è l'opera più facile, e che 
fa eccezione dalle altre di Wagner. Io vorrei 
sapere se egli ha udite le altre, perchè in caso 
diverso, io debbo richiamarlo a quello che già 
ho scritto nella Musica N. 1 sugli avversarli 
della musica di Wagner che ragionano per 
udito dire, e sulla fede altrui. Ammesso che 
egli conosca bene la tetralogia e che la sua 
sentenza sia di giudice convinto, non discuto 
sulla questione dì gu%lo, ma chiedo a mia 
volta per la grande maggioranza dei frequen­
tatori del teatro, se è giusto che un assiduo 
che ha mezzi d'andare a Bayreuth e a Mo­
naco per sbadigliare alla tettralogia di Wagner, 
abbia perciò solo ragione di precludere alla 
massa del pubblico padovano la udizione di 
quslle noiose opere a Padova. Dal momento 
che il Lohengrin ha fatto furore, proviamo 
il Tannhduser. Se il Tannhauser sarà fi­
schiato non parleremo più di Wagner, ma se 
la grande maggioranza del pubblico applaude 
anche il Tannhduser perchè non dovrebbe 
poi seetire la curiosità di conoscere il Tristano 
I Maestri Cantori e finalmente coir Oro del 
Beno o colla Walhyria,,, mettersi a contatto 
colla tetra tettralogia? In questo bisogna ri­
conoscerlo, i'assiduo non è liberale, perchè il 
liberalismo consiste "anzitutto nella condiscen-
deaza a lasciar che ciascuno faccia da sé le 
sue prove e i suoi spropositi, compreso quello 
di applaudire un' opera noiosa se gli pare di­
vertente. 

L'asserzione che per gustare la musica di 
Wagner occorra essere sapienti nei misteri 
dei contrappunto è assolutamente contraria a 
quanto prova il successo popolare ognora cre­
scente di quei fortissimi lavori, e io aspetto 
l'assiduo ai òis delle gallerie, alla prima rap­
presentazione del TannhiiuserJ 

E lasciando completamente da parte Wagner 
ancora è doveroso chiedere : Fosse che tutta 
la scuola tedesca precedente al Wagner è co­
nosciuta qui, e forse è lesilo applicare ad essa 
il titolo A'avvenirisia, se per avvenirista s'in­
tende, oscura, stonata e insistente? L'OISSMKO 
chiama avvenirista»Mozart? oscuro Weber? 

stonato Schumann? Altri osserverà che Pa­
dova non può elevare il suo teatro a rango 
di accademia musicale, capace di riandare il 
passato in due lustri, ma a volta mia oppongo 
che non v'è logica-quando s'aprono le poi te 
alla musica forestièra, di spalancarlejperJMeyr-
beor, e tenerle socchiuse per, Wagner e We­
ber, di cavarle via dal cardini e buttar già 
gli stipiti per Massenet e Gounod, e chiuderle 
a catenaccio al nome di Berlioz, francese an­
ch'esso «• bastevolmente nemico d'Italia perchè 
gl'Italiani abbiano ragione di amarlo al paro, 
degli altri. 

Certamente l'assiduo ha ragione In un punto 
ed è che col denaro di tutti s'hà da divertir 
tutti, o nel senso liberale e possibile, la mag­
gioranza grande. Ma qu osto ei lo deve dire a chi 
in città rappresenta la maggioranza, cioè al 
consiglio del Comune il quale sull'esempio di; 

quello di Venezia avrebbe pututo votare nello 
stesso tempo II sussidio allo spettàcolo e leo-
pere alle quali esso sussidio fosse vincolato. 
E mi pare codesta, logica dì buon ordine che 
chi concorre alla spesa concorra anche al co­
mando. 

Del resto ['assiduo e chi pensa come luì, si 
consolino. Por la Favorita e VEtixi" d'Amore 
non occorrono sussidi), e queir arte ad onor 
suo e del vero Hi regge bene da sé nei teatri 
popolari dove meglio che uno spettacolo into­
nato ed elevato furoreggiano gli usignuoli ne­
mici di colleghi eguali. , 

E nel vecchio repertorio italiano e' è pure 
un nome che anche la gioventù moderna ac­
cetterebbe con trasporto, ed è Spontini, che 
da lungo tempo pare dimentioato anche dalle 
gioventù d'altri tempi..... 

Per conto mio e fortuna dei lettori dei Co­
mune ho finito. .'.".,'; C. EMO 

*** 
Il Concerto all'Istituto Musicale 
Ieri séra, alle ore 20.30 ebbe luogo, nella 

sata del nostro Istituto Musicale, il Concerto 
d'inaugurazione dell'Organo, donato dalla No­
bile famiglia Brunelli-Bohetti all'Istituto stesso. 

Nonostante che il Consiglio d'Amministra­
zione abbia adottati .provvedimenti speciali, 
per ; regolare. 1' accesso de! pubblico alla, sala,; 
pure,la folla di ièrsera fu enorme, quale non 
l'ho mai vista in altri-concerti. C'era gente 
fin-sulle scale! vuol dire ohe di biglietti: d'en­
trata ne furono distribuiti molti.... fin,troppi 1; 
L'ampia sala, dunque, era gremita dì quel, 
pubblico.,, direi quasi strano, proprio dei con­
certi : addirittura una siepe di belle,e gentili 
signore, che davano l'aspetto di uh immenso 
e vago bouquet, dai più svariati colori, molti 
giovanotti, qualcuno del quali 'spasimante, e-
qua e là qualche più, a meno folta capiglia­
tura. Questo l'ambiente ; passiamo or;a,al con­
cento., ' ;.-:.'. ' .; - • ' , ; ; ; ,' \l 

L'orchestra d'archi, con accompagnamento 
d'organo, esegui cerne primo pezzo, il Te 
Beum laudamusix G. Sgambati. Questa splen­
dida pagina musicale di cosi ardue' Complica­
zioni -armoniche,, venne; come direbbero ì fran­
cesi,, enlevèe con grande finezza di coloritura, 
e con immensa precisione. Ed il ipubblicd'ap-
plaudl fragorosamente. 

La parte più culminante del concerto, il 
vero clou della serata, furono i numeri 2, 3 
e 4 del programma : il, maestro cav. L. Bot-
tazzo, illustrazione della nostra città, suonò il 
Preludio e Fuga in Si minore per Organo 
di G. S-. Bach. Il maestro L. Porosi, uno 
svelto abat Po,, di Venezia, eseguì la 3a Sonata 
per Organo a) Maestoso con -moto - o) An­
dante tranquillo, dell'immortale F.Mendelssohn. 
Alle insistenti domande di bis, 'l'egregio mae­
stro improvvisò una splendida Fantasia per 
Organo, della più fine e delicata fattura. Ed 
il maestro O. Ravanello, pure di Venezia, 
suonò sull'organo : Shandinavisch della So­
nata in Sol diesis minore, di G: Rheihberger, 
e la Fantasia sul tema : O Fitti di A. Gùil-
mant. 

Non mi acoingo ad analizzare tutti i pregi 
particolari di questi tre valentissimi maestri: 
se volessi venire ai dettagli della inappunta-
bi e esecuzione dei pezzi, da ciascuno di essi 
suonati, non la flnerei più, riassumo, invece, 
in due sole parole tutti i loro meriti, e chiamo 
i maestri Bottàzzo, Porosi e Ravanello, un 
trinum perfectum. . . . , ; 

E finalmente, come ultima parte del Con­
certo, si ebbe: Ave veruni Corpus ài A. W. 
Mozart, e Finale della 28" .Cantala di G. S. 
Bach, per Coro, con accompagnamento d'Or­
gano. Il còro di ben 70 voci, e più forse, fuse 
in uua mirabile armonia d' intonazione, di 
espressione e di coloriti, ottenne effetti irre-i 
sistibìli, entusiasmanti, ed il pubblico applaudì 
sentitamente, fragorosamente. Maestro dei cori, 
ai sa fu V. Orefice; e per lui siamo sempre, 
alla stessa solfa : oramai è risaputo da tutti 
eh' egli non è secondo a qualunque altro istrut­
tore di cori. 

Accompagnatore all'Organo l'esimio maestro: 
A, Mercntali. 

Ora due parole sull' Organo ed avrò finito.. 
Lo'splendido strumento, più che ricostruito, è 
stato quasi fatto nuovo dalla Ditta Malvestio, 
di Padova; il vecchio materiale è servito' 
proprio 'i poco. È costruito sul sistema pneu-
matico-tubulare ; ha due tastiere e pedaliera 

di 30 noto; in totale 20 registri, ed ha circa | 
1200 canne. Una novità di quest'istrumento è 
la seguente : la tastiera è collocata In apposito ! 
mobile elegantissimo, In modo che il suonatore j 
è con la faccia rivolta al pubblico; perciò il ! 
meccanismo passa sotto i piedi del suonatore 
stesso. L'Organo è .collocato in una specie di 
nicchia, sporgente oltre la parete della sala. 

All'illustre Direttore dell'Istituto Musicale, 
sig. O. Pòllini, le più vive congratulazioni, 
per ,lo; splendido. Concerto. -1- v. p. 

X 

Poiché slamo a parlare del nostro Istituto 
Musicale e dei meriti de' suoi insegnanti, eoo 
vera compiacenza traduciamo dal Jourual tk 
S. Petersbourg il seguente cenno a proposito 
dei recente concerto in omaggio a Rnbìstein: 

« Nella città di Padova, l'eccellente pianista 
Cesare Pollini ha dato ull' Istituto Musicale 
un intero concerto consacrato à..Rùbìsteiti : 
egli ha eseguito 11 trio in si béniol, là sonata 
per violino In sol maggiore, nonché del fram­
menti della sonata per violoncello iti rè e 
dell'oMeto (op. 9) senza contare i Lieder e I 
due vocali. 

Un bel ritratto in pastelli dipinto del sig. 
A. Bruuelli adornava la sala. » 

Cura termale pei poveri. 
Siamo informati che resta aperto per tutto 

Il mese di aprile p, v, l'iscrizione dei poveri 
di Padova alla cura termale gratuita di A-
bano. 

Le domande corredate dei voluti documenti, 
saranno presentate all'Ufficio del Medico Capo 
dello Spedale Civile. 

Nei giorni, 6 e 13 Maggio p. v. alle ore 13, 
presso il predetto ufficio, apposita Commissione 
Medica procederà all' esame degli iscritti, fis­
sando il giorno 6 per le donne ed il giorno 13 
per gli uomini. 

tt ù 
Locande Sanitarie. 
La Commissione Provinciale contro la Pel­

lagra ha .deliberato di riaprire nella prima 
metà di aprile p:i v . l e undici Locande Sani­
tarie esistenti, nel 1894 in alcuni Comuni e 
Frazioni.della nostra..Provinola e d.',istituirne 
altro t re : una a Maserà, l'altra a Bovolenta, 
e la terza in una località del Distretto d| Oam-
posampiero ch'è il più colpito dal tristissimo 
malore. 

•% 
Decadenza del Caffè Pedrocehl. 
A proposito del piccolo cenno di Cronaca 

sotto questo titolo pubblicato nel nostro Gior­
nale di Giovedì Un assiduo òl scrive : 

Le osservazioni da lei fatte sono giustissime; 
ma non sono tutte. ,'•-• 

Si potrebbe per es. domandare quale .effetto 
hanno ottenuto mettendo quei ventilatori',nel 
centro delle saie, dato che il fumo rimane,ed 
opprimevi respiro?:,, ,: ; ; ' 

Perchè non si pone rimedio, all'inconveniente 
gravissimo,'da, tutti lamentato del vento, che 
spira dentro specialmente dopo 1'ultima rin­
novazione delle invetriate? 

Lisciandp^andàre tutto come attualmente, fi­
niremo ad avere un Caffè quale una piccola 
Città di Provincia e non un grande Stabili­
mento fabbricato a questo solo uso. 

Un assiduo 
."i 

Arte In famiglia. 
L'altra sera in casa di una distintissima fa­

mìglia della nostra buona società s| è data una 
squisita commediola in un atto di quell'Intel» 
ligente e brava scrittrice:che è la signora Vir­
ginia plper Monis. 

La commedia che porta un titolo latino 
Quod Caèiaris Caesari ebbe a interpreti ef­
ficaci e coscienziosi le signorine Gemma Ac­
centi, Ida Qnesotto e Giulia Rizzi e l'amico 
nostro Giorgio Fontebasso. 

Le signorine Accenti e GneSotto specialmente 
hanno dimpstrata valentia somma nel movi­
mento scenico, perfezione nel dire, disinvol­
tura... artistica e coscienza intellettuale e let­
teraria. 

Bene pure la signorina Rizzi. 
Prima della commedia si disse magistral­

mente dalla signorina Accenti,un prologo in 
martelliani del Fontebasso. 

Gli applausi non finirono così presto e l'au­
trice buona e gentile dovette più volte pre­
sentarsi a ringraziare; il '.lavoretto è scritto 
superbamente, ha il dlaljgo vivace e alcune 
scene veramente riuscitissime. 

Alla signora Monis e agli egrogi suoi Inter­
prete congratulazioni per questo ed auguri por 
nuovi trionfi. 

*** 
Unione Filodrammatica Iride Cossa. 
Ecco il programma del privato tratteni­

mento che questa Unione darà la sera di do­
menica 24 corrente alle ore 20.30 (8 1)2) nella 
Sala Sociale in riviera San Giovanni li. 0195 
per la serata d'onore del signor Zanatta Lo­
renzo; ' 

Parte I.a — /( Cantico dei Cantici • Scher­
zo poetico di Felice Cavallotti ; debuto della 
signorina PRIVATO CARLOTTA. Vi agiscono 
i filodrammàtici : signor Agnesi Alessandro, 
signorina Privato Carlotta e signor Zanatta 
Lorenzo. 

Parte H.a — La Pazza di Tolone • Draro-
in duo .itti. Vi agiscono: la signorina Zaffa-
nello Ida e I signori : Zanatta Lorenzo, Mo-



notti Daniele, Righi Silvia, /«natta Giù 
•Carrarl'Italo, .Lombardi Luigi e N. N. 

Parte lll.a — Lo Sciopero dei fabbri -
Monologo recitato dal sig Zanatta Lorenzo. 

Parte IV.a — Chiuderà il trattonlmenlo 11 
capriccio di un padre - farsa di Enrico Bolli 
Blanes. VI agiranno : la signorina Zanatta A-
malla e i signori : Rigi Silvio e Lombardi 
Luigi. 

Un b a m b i n o s a l v a t o da un g iovane 
coraggioso. 

Allo ore 12,45 di ieri, certo Meneghetti 
Carlo, fanciullo di anni 7, abitante a S. Pie­
tro, stava trastullandosi con dei compagni, 
nella località cosi detta la Beffa, lungo la ri­
viera Ponte di Porro ; tutto ad un tratto cad­
de a terra e rotolando andò nell'acqua. 

Un grido di doloro' parti dalla bocca dei 
presemi, ma nessuno ebbe il coraggio di af­
frontare l'impeto della corrente. 

Già il bambino stava pericolando, quando 
un giovane, certo MARCATO GIUSEPPE di Luigi 
dì anni 17, tagliapietra, vestito, gettassi nelle 
onde per salvare il disgraziato fanciullo; IH vi: 
riuscì; con un gravo perìcolo. li bambino ap­
pena dava seguo di vita. 

Ho grido di evviva e di bravo partì da tutti 
per il giovane valoroso. 

Siamo certi che a suo tempo non mancherà 
al Marcato la dovuta ricompensa. 

È in quel sito che si osserva la lapide che 
ricorda il bravo artigliere Ferrerò perito per 
la salvezza altrui. 

»*. 
Un suic id io t r a g i c o . 
Veniamo a conoscenza da una lettera in data 

di Moutagnana, che nel paese di Casate di Sco-
dosìa avvenne un fatto rattristante. Nel mezzo 
ili un campo, poco lontano dal cimitero, fa 
trovato il cadavere di' Crivellar! Torquato di 
Merlala, giovane diciotenne, commesso alla 

> e Telegrafo, dei quali uffici è titolare 
il sig. Ongai'O. 

Il suicidio fu prodotto, dicesi, con stricnina 
asportata dallo stesso Crivellar! dalla farmacia 
di proprietà, del sig. Oogaro medesimo, e il 
tristo fatto si attribuisce a cause molto inti> 
me, che per ora non 6 dato di indagare';' 

' * 
S t a t i Un i t i . 
feri sera abbiamo assistito al concerto vo­

cale della coppia Plurida agli Stati Uniti. 
("erto non si potrebbe aspettarsi di più. 
Oi Vorrebbe invece da una parte del pub­

blico meno chiasso per non disturbare gli al­
tri che si recano colà per passarvi due ore 
lietamente. 

Old è anche a danno del conduttore perchè 
il baccano storna la gente dal concorso. 

m 

Morte i m p r o v v i s a m e n t e . 
POGHI momenti j>rima d'andare in macchina 

siamo venuti a conoscenza come la morte ab­
bia improvvisamente colpito eerto Danleletto 
Antonio, fornaio, d' anni 67, abitante al Bàs-
eanello. 

Il povero Uomo stava fermo sul ponte scor­
ritoio al Bassanello, quando restò improvvisa­
mente colpito dalla morte. 

a, * 

B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto ohe darà la banda 

del "uìnunt il giorno 24 dalle ore 13 alle 15 
in Piazza-Vittorio,Emanuele* 

1. Marci» - Unità d'Italia - Palumbo, 
2. Sinfonia - La Gazza ladra - Rossini. 
3. Duetto - Semiramide - Rossini. 
4. Valzer - La Primavera • Serate, 
5. Racconto e anale - Marco Visconti -

Petrella. 
6. Polka - Colibrì - Amici. 
7 6 ' Regg . F a n t e r i a . 
Programma per il concerto che avrà luogo 

il giorno 24 in Piazza Vittorio Emanueledalle 
«re 13 alla I6.it! 

1. Valzer - Les fontatnes lumineuses • 
Fabrbach. 

2. Sinfonia -ione - Putrella. 
3. Preludio, coro, scena e duetto- Macbeth 

- Verdi. 
4. Mazurka - Musa Alpina - Canino. 
5. Preludio e coro - Meflstofele - Boito. 
6. Polita - EngUscii Spaken - Fabrbach. 

S P E T T A C O L I D E L L A GIORNATA 

T e a t r o VeriH. — Opera Manon. 
Ore 20.30 (8 \\'i). 
T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 

uuipaguiu PALAUIN1-ZAMPIER1, diretta da 
8. Paladini, questa sera rappresenterà : 

' . . ' ' . , Realtà 
Ore 20.15 (8 e 1)4). 

Nostre informazioni 
11 consenso dato,-, dal • Vat icano al 

Matrimonio del Duca d 'Aos ta con una 
Principessa d 'Or leans , p rova che il 
Papa non h a mai sol levate dello dif­
ficoltà nelle t r a t t a t i v e di ma t r imon io 
'ra i membr i dalla C a s a di Savoja e 
irìnoipesse ca t to l iche . ; :, 

E insussis tente a d u n q u e che S. S. 
land'àsse a vuo to due anni or sono 

He t r a t t a t i ve per -un ma t r imon io 
l P r inc ipe di Napol i con una A r -

'iduohsssa aus t r i aca . 

i V n o v a S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPBLLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N. 4 3 2 A 

• l ' a i l o v a — E X N E G O Z I O M A S E T T O — I " a i J o v a 

Vicino al Negozio a l l ' A n g u r i a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ' 
d e l l e p i ù r t n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i o d E s l o r o 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 

.Cai aro n i . 
P r e z z i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a l a 

a» IL 
S i o j p r a b S t » m e x c a s t a g i o n e » 

: i t i . . d a r a g a i x o . . ' -
V ' e s i t a t i c o m p l e t i . . . » 

. . . ' » • • » a l » r a g a a c s K » » 
B u i p e i ' i n c a . b i l i ;'"•"' i • • ••» 

i d . c h e v i o t S ^ o d e n » 

Specialità uniformi por Convitti, Bando Musicali, Livree per domestici, ecc. 
La Sartorìa è provveduto di abile Tagliatore 969 

ninnili ii min imi in ni limimi illuminili 

5 a I-i. 1 8 
I * » A 5 
I O , • ' . ' , ' » a© 
m » 4 .5 

« » 1 5 

»o » • 5 5 
.?© » 4 5 

L e t r a t t a t i v e non c o n t i n u a r o n o un i ­
camen te perone il R e non volle d a r e 
il consenso ad un simile m a t r i m o n i o , 
che sarebbe s ta to imp.opolarissimo in 
I ta l ia . 

Ultimi Dispacci 
L'on. Cr ispi a T o r i n o 

(A) ROMA, 23, ore 9,30 
'L'on, Crispi. ricevendo alcuni deputati 

piemontesi, confermò essere sua intenzione 
di fare prossimamente una visita a Torino. 

L ' o c c u p a z i o n e di A d i g r à t 
(A) . ROMA, 23,,ore 11.25 
L'. « Italia Militare» afferma che il gene­

rale Buratieri farà occupare Adigrat - punto 
strategico per lo operazioni militari in di­
fesa della colonia Eritrea. 

I.o stesso giornale dice che la presa di 
Adigrat rende inutile l'occupazione di Adua 
e dì qualsiasi altro punio del Tigre. 

Baratieri procederà all' occupazione con 
una forza non minore di. 4000 uomini (ul-
tre le bande) e quasi tutta l'artiglieria da 
montagna di cui può disporre, e ciò, non 
tanto perchè vi sia probabilità di una con­
troffensiva di Mangascià, quanto per essere 
pienamente sicuro contro ogni sorpresa, 
unelie di amici eventualmente infidi e im­
porre alla popolazione, coi): la nostra forza. 

Osservatorio Astronorhico 
D ' I ' f A D O ' V A 

Giorno 84 Marzo i80,5 
a mezzod ì ve ro di P a d o v a 

Tèmpo medio di Padova, ore 12 m. 6 s. 24 
Tempo ine-:, uell Europa ore 12 m. 18 s. 55 

Centrale (o dell'Etna), 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 8 di 
metri 30.1 dal livello medio del mare 

22 Marzo' • Ore 
,9 

"55.5 
+8.6 
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60 
NK 

10 
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die 9 
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1 Ore 
15 

Ore 
21 

ì Barometro a 0'- mil. 
I Termometro oentigr. 
1 Tensione del vap. acq-
j Umidità relativa ..-..' 
i Direzione del vento . 
J Velocitàchil. orar, dol 

| Stato, del cielo. ".' . 

Dalle 9 dei 22 
Temperatili a mass 

» mini 

Ore 
,9 
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753.9 
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F. BELTRAME, Direttore 
; F. SACOHETTO, lJroprietario 
i • • IJEOND ANGELI Gerente resp. 
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Senescenza L o t t e r i a I t a l i a n a d i I 
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Senescenza 

È imminente la pubblicazione del progran-* 
ma della suddette. Lotteria che fissa oènniti-
yjimetue la chiusura della vendita dei Bi­
glietti. 

Per facilitare ia vendita dei pochi biglietti 
rimasti invenduti la Direzione della Lotteria 
ha aggiunto P r e m i e R i m b o r s i . 

I signori Banchieri e. Cambiavalute del 
Regnò che intendessero prendere la rivendita 
dei biglietti della suddetta1 Lotteria e ai quali 
non. fosse pervenuta la Circolare già diramata 
che stabilisce la norma della r ive id t t , sono 
pregati farne richiesta , All' Amministrazione 
deila Lotteria - Via Milano, 37, Roma. 971 

DR-PPI I1 \TVin t l l l t ' 1"*' §'8nor* mser-
1 r i L O l l I A M U zionisti che Si sono ri­
servati dì spedire il testo ed il cliché dei 
loro annunzi nel CATALOGO UFFICIALE 
della prossima Esposizione di Venezia, di 
non ritardare più oltre tale spedizione, do­
vendosi tosto dar mano alla composizione 
e stampa di detto Catalogo, e preghiamo 
del pari tutti coloro che hanno ricevuto la 
nostra Circolare di avviso, di voler man­
dare sollecitamente le lóro ordinazioni, che, 
noo potrebbero essere accettate se spedite 
dopo il 31 del corrente .Marzo, 

.; HÀASBNSTBW e WGLEB : 

CASA OS CUBA 
per lo malattia Modiche, Cliìrurgioho ò spociali 

del prof. A C H I L L E D E GIOVANNI 
Dirotterò dell'Istituti» di Clinica medica generala 

doU' Università di Padova 
P A D O V A - Y i a s- MaSf l imQ 2 e i M - P A D O V A 

Le cure mediche e di specialità sono dirette 
dai signori : cav. doti, N D ' A n c o n a e cav. 
dott. L. Sot t i , primari dell'.OspHdnle Civile 
di Padova, comm. prof. A.. D e G i o v a n n i , 
cav. prof. I*. G r a d e n i g o , cav. professóre A, 
B r e d a , prof. D C e r v e s a t o , prof. F . Lus -
sana , prof. M. Magg ia , dott. G. Dord l . 

Le cure chinirgiclie dai signori prof. E . 
T i i c o m i e cav. prof. G Alessio . 

Cura dolio predisposizioni morbose 

Elettroterapia, Massaggio, Ginnastica Medica, Idroterapia, 
Àercotorapia, Bagno idroelettrico, Bagno a vaporo. Cora 
antìrabhica, ecc. 

Cure ambulanti 

Lo rette da Lire lì a Lire 18 
Por i bambini fino ai 10 anni, retto speciali 

syzzfiiìESt„ 
...'•'SOCIETÀ COOl'KKÀTIVA 

control danni dèlta Gràndine 
Rischi assunti nel decennio, 188-M894 

'• L. 44.362,467.87 
Premi esatti id. » 1,692,620.70 
Sinistri pagati id. », 848,227,60, 
Restituite ai soci id. . a-19,S65.61 
Riserve accumulate » 21)3,666.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a • 
signor H ì U U I A K D O S A L V À D O R l 

Piazzetta PedroccM N. ."iSS n 
945. 

MALATTIE 
interne e nervose 

nòti. F . LUSSAMI 
Pro i . di P a t o l o a i a specia le medica ! 

nella II. Università di Padova 

C o n s u l t a z i o n i 
lutti i giorni dalle ore I I alle ift 

Padova - "Via S. Eufemia N. 2989 • Padova 
•', ••••; •:, 8 7 9 

Gol 1. aprile p. v. 
si r i a p r o n o gli a b b o n a m e n t i 

agii splendidi giornali di mode 

LA STAGIONE 
e LA SA.IS0N 

Si r i c evono a l l a L i b r e r i a 

P. MINOTT, 
Piazza Un là d'Italia 

senza nesst ìn a u m e n t ò di spesa 942 

In.via- ex Portici Alti 
(San Lorenzo) 

la Ditta l i . fttróuibiero » <X 

APRI NEGOZIO 

di commestibili, vini, ecc. 
. A . - V V 1 S 3 0 

Il solloscr Ito avverte l a sua clientela 
ehe la preparazione, del fluido rigeneratore 
delle, j'iii'Zii ijei-.eavalli; Altenna-Polverc per 
la tojsa dei,.(;ay,al|i ,ed altre .speciali^, uso 
veterinario trovasi 'esclusivameiité presso 
la farm'cia Giacomo Stoppato Corso Vit­
torio Enianuele 11 nmpetto l'aliizzo Papa-
dopoft aVindo per cespizione ili.contratto, 
tralasciato la conduzióne della farmacia ai 
Leon d'Oro? 
:!-:i, , . . . , , Olacqmo, S t o p p a t o 

l)ffi,t,A DITTA 
962 

FUGAZZA' & PITTERI 
Via dei Servi 1074 P a d o v a . — Via dei Servi 1074 

La sunnominate Ditta si onora avvertire l 'estesa sua Clientela d 'avere 
ricevuto in questi in questi giorni un copioso assortimento di 

STOFFE ALTA NOVITÀ' DELLEM1GLI0R1 CASE 
J » c r l a p r o w w i m i a i S t a g i n n e 

•da soddisfare qualsiasi esigenza, nonché per prezzi, taglio e confezione. 

NB. Ricco deposito STOFFA LODEN IMPERMEABILE, la più igienica a 
tutti i tessuti fino ad oggi usati. 

Si assumono anello commissioni per sola fattura, a prezzi convenienti. 
Abbiamo piena certezza ohe renderemo soddisfatti chiunque sarà per ono­

rarci dei suoi ambiti ordini. FUGAZZA e l'ITTEIU 

Ditta GIACOMO MASCHIO - Padova 
flmjiwrtaxione diretta <s l ìeposito 

F O S F A T I (Scorie) T h o m a s Albert , S U P E R F O S F A T I di aa'int Gobain 
o Belga, N I T R A T O DI SODA, S O L F A T O e C L O R U R O di P O T A S S A . 
Q A L Ó E , Z O L F O e S O L F A T O R A M E . 

TITOLO GARANTITO CONTRO ANALISI OHIMICA 

Condizioni di pagamento da convenirsi 
I N S E T T I C I D I - R U B I N A E f i n L E I N A 

C O M E SPECIALE PER FIORI 
in e legant i c a s s e t t e ( rane l le per pos t a a L i r e 3 V u n a 

Rivolgersi allo S tud io ilcdla U n t a in l ' adova , "Via Caueve 
«20 

m 
m 

Padova - I. WOLLSVIANN - Padova 
llappresentante Generale per r Italia 

d e l l a M i l l a i o l i , p n e l i e C . d i C ì r a z 

B i c i c l e t t e m a r c a « S T I R I A » 
e p e r il Vene to del la F a b b r i c a P O P E di B o s t o n (Stati Uniti d'America) 

" «» "«* « C O L U M B I A » 
con Deposito Biciclette 

K*rànc i<t i S t i a c c i l a . , B l u a n l t e r ecc. 

, . 

SSSÌ-,,» V e n d i t a a n c h e a 1 8 r a t e mens i l i con g a r a n z i a 

" Ideile~~«"STIRIA • sì garantisce per « l u e anni il ricambio di qualsiasi pezzo 
metallico presentante guasti di fabbricazione, e per un anno anche dello gomme, 

il pneumatico delie «COLUMBIA» anziché di camera d 'aria e copertura, 
consta di un s o l » i u b o , riparabile in & minuti senza bisogno di smontarlo. 

La Macchina COLUMBIA con telato speciale brevettalo, trovai! «sposta nel Nogo-
zio del sig. G. OAVIGNATO. 

mmtW'irnmwmmaislTm 

* A; PiP R j ; S E N T A N Z A 

CON DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E 
PRESSO LA 

PROVINCIA 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
PADOVA - Fuori Porla Codalunga 379 - P A D O V A 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
' " (Capitalo Sociale L. 800.000-interamente versato) 
Produzione giornaliera V e n t i m i l a , b o t t i g l i e 

H B o t t i g l i e d'ogni forma di vetro nero, misto, chiaro e mezzobia.nco 
B t a m i g i a n e l'orti per trasporti uso Beccaro 
S S o t t i g l i o n i nudi e violinati e M a n - i l i . 
B B o t t i g - l i e per 1' applicazione del tappo meccanico. 

MI.Bl. Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Speciali facilitazioni por 
acquisti importanti. 

P R K Z Z l DA NON T E M E R E C O N C O R R E N Z A 9 4 3 

1*1*0 Bl €8€€e 
Il C o c c o p e r b e s t i a m e è un prodotto del midollo bianco della 

Noce di Cocco e si ottiene trattando con uno speciale processo i residui della 
Noce stessa avuti nell'estrazione dell'olio. 

11 COCCO tanto in PANELLI interi quanto ridotti in FARINA mediante 
macinazione, è al massimo grado raccomandabile per l'igienica nutrizione ed 
ingrasso di ogni specie di bestiame. 

La rinomata Casa SCERN ) GISMONDI e. C. di Genova importa diretta­
mente le Noci di Cocco dallo Indie, le lavora nelle sue Fabbriche in Sam-
pierdarena e vende il Panello sempre di qualità freschissima, avendone co­
stante ricerca sia in Italia che all' Estero. 

Produzione delle suddette Fabbriche 4500 vagoni di Panelli all 'anno. 
' P A N E L L O DI COCCO m a c i n a t o L. 14 il q u i n t a l e p o s t o in m a g a z z i n o 

a Padova , p a g a m e n t o a l l a c o n s e g n a o c o n t r o a s s e g n o f e r r o v i a r i o . 
Rappresentante e Depositario eselusivo sig. V i t a l e K J O V Ì - Padova -

Via Pozzetto. •=> Esigere su ogni sacco il timbro e inarca speciale. 933 
n 

Volete ottenere un abbondante raccolto di Bozzoli? 
colt ivate il S e m e Bach i della r i n o m a t a 

MARCA NOMA LAVAL 
degli Stabilimenti PIRENEI e VARO (Francia) d i s i s t e m a u n i c o l n -
t e g r a l n i e n t e « s e l l - u l a - r e . 

' Sollecitato le sottoscrizioni presso ;I'Agentq (Generale, in Padova 
siffi . C h ' e l l a ( R i © v a n n i V"io Uà diJ Dio Vecchia 3 5 8 0 
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Nìr gii ""Annunzi"rivolgersi a g i r l E ^ a ' casa di P Via Spirito $ a n t 0 9 2 T P a g 

RACHITISMO- SCROFOLA 
malattie di languore In genere derivano dalla imperfotta,. assimilazione dei cibi. — Un alimenta a 

base d'otto di focato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. —• La genuina. 

PUBBLICAZIONI 
della Prem. Tipografia Editrice 

PA.DOVA-P. SÀ.CÓHETTO* PADOVA 

1L. LANDUOCI — Storia del Diritto 
Romano 

d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti <!ì calco e soda è iì più completo ausiliare degli organismi 
Indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distragga i germi del male. 

T T T T T 3 -j. 3vl331Dial L A . P H B S O B I V O N O . 

RIFIUTARE I S U R R O G A T F È LE IffllTAZSOWl 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende 

• I I H H É l l l l l I IMI llllll II MI' I I I II' l'I l'I' il I i III IH l -TT~ V • . . 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi-

jsterioso che non può a p r i m e 
| | chiudersi, se non da chi ne co- [ 

nosco il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. R«ecomandasi anche per 
la solidità della pelle e per la 
montatura, - Prezzo L. ?>. 

GOMMA E GUTTAPERCA' 
Fabbrica Germam'ca ai servizio di S. M.-

U S E P P E B A S S I '*u Antonio 
Venezia — S. Marco Vrezzeria 158!® — Venezia 

U i i l e s a r t e , d i l e t t o « P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, eoe, ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 

Con una punta di platino L. 20 — a L 23.— 
Con due punte » » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 123, 130, 13S, 140 
a Pipistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » SO.— f L. 450 in più ' 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

'm'i SN0W-SH0ES per signora » lì.— 

(SCARPE DA NEVE) 
uomo L. Ifi.— 
signora • 15.--

raJLa \ssn0 i J i i 3 M J L I Wm i m # « l m \ m , a » ^ ^Btsx&r JJvJtm I J L " I i l i i m 1111111111 A i 

quatta speciale per Cantine e Stabilimenti enologici, per gaz, 
Gabineili chimici, e. ci ecc. 

Guarniture di Gomma e Amianto per Macchine 
mn TjTjnmT cerat i ed a base di sughero ( l inoleum) 
. f i l i ti i l per stanze, corsie, toilettes, ecc. ecc. S30 

Il CATALOGO ILLUSTRATO 
«Iella 

PRIMA ESPOSIZIONE 
I N T E R N A Z I O N A L E ^ A R T E 
DELLA CITTA DI VENEZIA i l SQ5 

7 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari eselusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in parecchie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente in Italia ad all'Estero ; 
esso conterrà lo illustrazioni delle migliori opere e le biografie degli artisti-; sarà un vero vadeinecum dei visitatori, 
perciò avrà una grandi efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Venezia a visitare 1' Esposizione. 

Non dubitiamo che la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante sucoasso e dalla an'orme diffusione che immancabilmente spetta a tale 
Catalogo, 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti e dai loro viaggiatori e incaricati speciali. 

Haasenslein e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 

'ACQUA CHININA-ÌIG0NE 
tolto ipB'ofòaBiRttift che inodora, 

L' ACQUA CHININA. MIQON'E preparata coli sistema/ speciale e con materie di v 
primissima qualità, possiede .le migliori virtù teraupetiche, le quali soltanto sono un 
possente Q tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 

: e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il'colóre dei : 

capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera del capelli ora fortissima. E voi, madri 
di famiglia, .usato dell1 ACQUA CHININA -• MIGONE pei vostri Agli durante l'ado­
lescènza, fatene sempre continuare T uso e loro assicurerete "abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE 0 C. — MILANO, 

«La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu dì grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente là caduta dei capelli non solo, marne li fece cre­
scere ed infuse love la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
bcondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una -lussu— 

, reggiante capigliatura. CESIRA LOLLI» 
LACQUA CniNINA-MIGONE ai vende in fiale da L.'f.tfO e L. 2, e in botti­

glie grandi per famiglie a L„ ir.SO la bottiglia - - t a n t o profumata che inodora. 
A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere _ Signor BALLA BARATTA 

Negoziante — Big. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
•'• Alle spedizioni per pacco postale aggiungere HO centesinii. . .-P4'44H 

• • • •. • , - , ' • • • ; " • ; . ' • • • • : ' • "• • • • • • . . . • • : ' ' • • • • • • • • i . • •• . • • ' • . • • • . ' , - • • • • • • . • • ' , ; . . . ; 

Louis Jaeger in Colonia-Ehrenftld 
(GBRMA.NI A) : 

costruisce dat 1862 vuale specialità 

tutte le f iacch ine 
per la FABBBICAZIoW Dl'LATERIzr 

a vapore ed a mano 
della massima solidità e secondo sistemi peri 
l'ezionati, d'ogni capacità di produzione, garan-I 
tite, per qualità e quantitativo, per mattoni! 
pieni, vuoti e sagomati, quadri dà pavimento,! 

» fc tubi maschiettati/tegole scanalata, marsigliesi,! 
' "'Ijparigine e di ogni altro genere, prodotti rei 

I trattari, piastrelle di cemento, mattonelle dij| 
carbone. : , 

Scrivere per informazioni e per cataloghi. 812 
a i : i l 

Tos^.Ruffredd(myCatmrii-:-Rameh 
clini, Laringiti^ Bronchiti é-Ti&vpólr 
nionaln curati coWAntibaciUare Ga­
rofalo. 

VAntibacillare preparato dal chimico farmacista Salvatore Garo­
falo di Palermo, non è un rimedio empirico, ma un Liquore tonico^ 
balsamico, antisettico, eccitante che ha destato in tutto il mondo 
scientifico, per le sue utili applicazioni, un entusiasmo non comune. 

Esso, perchè razionalmente costituito a base" di sostanze anti­
settiche balsamiche, è l'unico sovrano rimedio d'oggigiorno nella cura 
della Tubercolosi pohnonale. -

Chiunque affetto da catarro acuto e cronico delle vie respirato­
rie può t'irne uso proficuo, poiché calma la tosse, modifica l'espetto­
rato, allontana la febbre e rafforza notevolmente i poteri fisiologici 
dell'organismo. 

( numerosi attestati medici rilasciati spontaneamente all'autore 
per la sua geniale scoperta, fan fede della bontà e dell'uso estesis­
simo che si fa dappertutto del suo pregevole farmaco. 9S8 

SI a » atiì.e & e g r e t e 

Capsule Santa! paiole Emery 
Il più potente antibleoorragico finora cono­

sciuto, guarigione sicura in pochi giorni. Guar­
darsi bene dal e molte artificiose imitazioni 

Deposito generale S. NEGRI e C , Venezia 
Vendita in tutte le Farmacie 385 

Fabbrica di Cicor ia, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI T0NAZZI 
(Prov 4ì, Vicenza) |_ O N I G O [Prov.di. Vicenza) 

CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienico, sano ed 
eccellente per la sua fragranza e sapora aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. .. 

Per grosse commissioni rivolgersi. unicamente alla Ditta 
suddetta. . . . . . ; . 42.1 . 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
a prezzi convenienti e con la massima sollecitudine 

Padova 1895, Tipografia F . Sacchetto 
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